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Fausto Biloslavo

Aldo Ferrari, docente alla Ca’ Foscari di Ve-
nezia è uno dei massimi esperti italiani del
mondo post sovietico.
Il presidente Alexander Lukaschenko è l’ul-
timo dinosauro dell’era sovietica?
«È uno dei pochi sopravvissuti in continuità

con il regime sovietico. Fa più impressione per-
ché si trova ai confini orientali dell’Europa. Ma
ce ne sono altri in giro in Asia centrale».
Come ha fatto a restare
al potere per 26 anni?
«Dopo il crollo dell’Urss

non c’è stata la privatizza-
zione forzata, che negli an-
ni novanta pure in Russia
ha prodotto dei veri e pro-
pri sconquassi politici e so-
ciali. Grazie alla stabilità
del livello di vita Luka-
shenko è rimasto al potere
lucrando sulla soddisfazio-
ne delle generazioni più
anziane».
La leader dell’opposi-
zione, Sviatlana Tsikha-
nouskaya, è fuggita in
Lituania.
«La Bielorussia è un pae-

se con un livello democra-
tico e una libertà d’infor-
mazione molto bassi, che in questi giorni sono
stati ulteriormente ridotti. Negli scontri, per la
scorrettezza del voto, sono i giovani a scendere
in piazza principalmente nella capitale, ma la
grande novità è che le manifestazioni si stanno
sviluppando anche nei centri minori. In passa-
to queste crisi sono sempre state superate con
la repressione e l’appoggio di gran parte del
paese. Adesso bisognerà capire se, davvero, la
maggioranza della popolazione sta cambiando
opinione perché stanca del dominio di Luka-
shenko».
L’opposizione in Bielorussia ha consisten-
za?
«Nel paese è sempre mancata un’opposizio-

ne organizzata. La popolazione non vive in una
situazione di degrado economico e sociale tale
da venire spinta a rischiare la vita per scendere
in piazza. Non esiste un sentimento nazionali-
stico forte come in Ucraina in senso anti russo
e non c’è un amore così appassionato per
l’Unione europea. Però la stanchezza di un pre-
sidente sempre uguale a se stesso, che non sa
modernizzare il paese si sta diffondendo».
La Commissione europea ha sollevato «ra-
gionevoli dubbi» sul risultato elettorale. È
così?
«Non c’erano osservatori internazionali e

l’80% dei voti pare ampiamente esagerato. Lu-
kashenko avrebbe fatto meglio a barare in mi-
sura inferiore».
Siamo di fronte a un tentativo di riesumare
le rivolte arancioni, con lo zampino occi-
dentale, per cambiare il regime?
«A differenza delle rivoluzioni arancioni di

Georgia e Ucraina, in Bielorussia mancano i
presupposti ultranazionalisti e anti russi. Non
escludo che determinati paesi stiano provando
anche in Bielorussia amettere in piedi una rivo-
luzione arancione o di altro colore,ma gli appi-
gli sono decisamente minori».
Quali sono i veri rapporti con la Russia di
Lukashenko?
«La Bielorussia fa parte di tutte le principali

organizzazioni di difesa, politiche ed economi-
che create daMosca, ma sempre con una fortis-
sima rivendicazione della propria indipenden-
za. Lukashenko tende a guardarsi attorno striz-
zando l’occhio all’Occidente. Dire che sia ap-
piattito sulle posizioni di Mosca o prenda ordi-
ni da Putin è sbagliato».
Quindi è vero che Lukashenko vorrebbe av-
vicinarsi all’Occidente?
«Sta tentando come tutti i governi autoritari

di mantenere il potere. In quest’ottica cerca di
ottenere investimenti dall’Occidente. Se supe-
rerà la crisi continuerà ad ammiccare all’Occi-
dente. Potrebbe mantenere il potere, anche se
superato dalla storia».

La fuga

Il docente

SCONTRI
Manifestazioni

e scontri di piazza
che da sabato stanno

agitando Minsk
Svetlana

Tikhanovskaya (qui
sotto) ha lasciato la

capitale nella notte e si
è rifugiata in Lituania

Luigi Guelpa

Alla fine Svetlana Tikhanov-
skaya ha optato per la fuga. Nel-
la notte tra lunedì e martedì, la
candidata anti-Lukashenko ha
dovuto abbandonare Minsk
per recarsi a Rudamina (una
ventina di kmdalla capitale Vil-
nius), in Lituania. «Stava per es-
sere arrestata», sostengono dal
suo entourage, ma secondo
quanto pubblicato dalla stam-
pa di Vilnius avrebbero minac-
ciato di morte i figli. La donna
si è congedata dai suoi sosteni-
tori con un lungo tweet, spie-
gando di sentirsi debole e vul-
nerabile. «Pensavo che la cam-
pagna elettoralemi avesse tem-
perata emi avesse dato la forza
di poter superare tutto, ma mi
sbagliavo. Ho preso una deci-
sione difficile e spero di essere
capita. Vi prego di non odiar-
mi. Nessuna vita vale ciò che
sta succedendo adesso. I bam-
bini sono la cosa più importan-
te che abbiamo nella vita».
In Bielorussia nel frattempo

non si placano le proteste per

la rielezione di Lukashenko.
Nel corso della giornata di ieri
sono state arrestate altre 2mila
persone, mentre gli scontri tra
manifestanti e forze dell'ordi-
ne proseguono senza sosta per
le strade, nelle piazze e persino
nei centri commerciali. Unma-
nifestante è morto per la defla-
grazione di un ordigno che sta-
va maneggiando. La polizia ha
sparato proiettili di gomma sul-
la folla per disperdere le prote-
ste e ha lanciato lacrimogeni.
La folla ha scandito «Vergo-
gna!» e «Lunga vita alla Bielo-
russia».
Per fermare gli spostamenti

il sindaco di Minsk ha ordinato
la chiusura di tutte le linee del-
la metropolitana. La polizia ha
confermato all'agenzia russa
Tass di aver arrestato manife-
stanti e ha assicurato di avere

«la situazione sotto controllo».
Secondo i media russi e bielo-
russi, sono in corso arresti an-
che in altre città dell'ex repub-
blica sovietica.
Una situazione che ovvia-

mente preoccupa l'Ue. «La vio-
lenza contro chi protesta non è
la risposta. La libertà di espres-
sione, di assemblea, i diritti
umani di base devono essere
sostenuti», ha twittato il presi-
dente del Consiglio europeo
Charles Michel. Sulla stessa
lunghezza d'onda l'alto rappre-
sentate della politica estera del-
la Ue Josep Borrell che chiede
«nuove elezioni democratiche.
Seguiamo da vicino gli sviluppi
e lavoriamo su una risposta
congiunta europea e una di-
chiarazione dei ministri degli
esteri dei 27 Paesi». In tal sen-
so si è già mossa la Polonia,

pronta amediare tra Lukashen-
ko e l'opposizione. Anche
l'Estonia avrebbe contattato il
presidente chiedendogli di ri-
vedere quantomeno il conteg-
gio delle schede elettorali alla
presenza di osservatori neutra-
li. Da Riga ilministro degli este-
ri polacco, Jacek Czaputowicz,
sostiene di avere «argomenti
importanti per stabilizzare la si-
tuazione, ma avremo difficoltà
a convincere gli altri Paesi occi-
dentali a non imporre sanzioni
contro la Bielorussia se la vio-
lenta repressione dei dimo-
stranti proseguirà».
Anche il governo degli Stati

Uniti segue molto da vicino gli
sviluppi della situazione in Bie-
lorussia, con la Casa Bianca
che ha definito compromesse
le elezioni presidenziali tenute-
si lo scorso 9 agosto a causa
delle restrizioni sui candidati,
gli ostacoli agli osservatori, la
repressione della libertà di
stampa e di parola dei manife-
stanti. A riferirlo, in una nota, è
il portavoce del presidente Do-
nald Trump, Kayleigh McEna-
ny, la quale ha esortato il gover-
no di Minsk a consentire lo
svolgimento di proteste pacifi-
che e ad astenersi dall'uso del-
la forza. In serata è tornato a
parlare anche Lukashenko, ap-
parso in un breve video televisi-
vo su canale TVR. Il presidente
ha spiegato di essere in posses-
so di «centinaia di ore di con-
versazioni telefoniche» che
confermerebbero le ingerenze
di Paesi stranieri «pronti a de-
stabilizzare la Bielorussia».
Sull'intervento dell'esercito Lu-
kashenko ha ribadito che «sen-
za militari sarebbe stata una
strage di civili».
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Il presidente bielorusso
Aleksandr Lukashenko è
in carica ininterrottamen-
te dal 1994

Nel Paese
manca una
opposizione
organizzata

2mila
Ieri a Minsk sono state ar-
restate altre 2mila perso-
ne, dopo le quasi 4mila fi-
nite in manette domenica

Pensavo di
essere forte
Molti mi
capiranno,
altri forse
mi odieranno

LA DIPLOMAZIA

L’Ue: «Servono nuove
elezioni». Critiche arrivano
anche da Washington

CAOS IN BIELORUSSIA

Minsk, sangue e violenza
Tikhanovskaya in esilio:
«Non ci ruberanno il voto»
Fuga della sfidante di Lukashenko: «Stava per
essere arrestata». Il videomessaggio via Twitter

ALTA TENSIONE

Ancora scontri e violenze
in piazza: arrestati altri
2mila manifestanti

Timori

Prendetevi
cura di voi
Nessuna vita
vale ciò
che sta
accadendo

L’INTERVISTA Aldo Ferrari

«La rivolta cresce
oltre la capitale
Il presidente
adesso è in bilico»

Repressione

Siate
prudenti e
rispettate la
legge, evitate
lo scontro
con la polizia

Violenza

Non voglio
spargimenti
di sangue
Non
scendete più
in piazza




